
SANT’ALBERICO,  

EREMITA  
30 agosto  -  memoria  

 
 
 
Alberico visse nella prima metà del sec. XI. Abitò per 
qualche tempo l’eremo di Ocri eretto da san Pier Damia-
ni poi, desideroso di una vita più solitaria si ritirò in 
una località dipendente dal Monastero di San Giovanni 
Battista «inter ambas Paras». Qui morì verso il 1050. 
Nel 1300, nel timore che i fiorentini ne asportassero le 
reliquie, queste furono trasferite nella chiesa della Abba-
zia di S. Anastasio in Diocesi di Montefeltro. Il luogo 
dove visse il Santo è detto oggi «Eremo di Sant’Alberi-
co» ed è meta di pellegrinaggi. All’Eremo se ne celebra la 
festa il 29 agosto.  

 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai concesso al santo eremita Alberico  
di perseverare nella penitenza e nella contemplazione,  
per il suo esempio e la sua intercessione  
concedici di ricercare con tutte le forze  
quei beni che sono la via al cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                          1Re 19,4-9.11-15  
 

Dal primo libro dei Re  
 

In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi 
sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia 
vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la 
ginestra. Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati, mangia!». Egli guardò 
e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d’acqua. 
Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta l’angelo del 
Signore, lo toccò e gli disse: «Alzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammi-
no». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò per quaranta gior-
ni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. Là entrò in una caverna per passar-
vi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Che 
cosa fai qui, Elia?».  



Gli disse: «Esci e férmati sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signo-
re passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le 
rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terre-
moto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Si-
gnore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’u-
dì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.  
Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che cosa fai qui, Elia?». Egli rispose: 
«Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno ab-
bandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi 
profeti. Sono rimasto solo ed essi cercano di togliermi la vita».  
Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco».  

Parola di Dio.  
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 34 (33)  
 

R/  Gli occhi dei giusti vedranno il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino.     R/  
 

Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore: mi ha risposto  
e da ogni mia paura mi ha liberato.     R/  
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce.      R/  
 

L’angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.     R/  
 

Temete il Signore, suoi santi:  
nulla manca a coloro che lo temono.  
I leoni sono miseri e affamati,  
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene.  R/  
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                  cf. Fil 2,15-16  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Risplendete come astri nel mondo,  
tenendo alta la parola di vita.  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                               Mt 5,13-16  
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sa-
le perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente.  
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, 
e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro 
che è nei cieli».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Sia gradita al tuo nome, Signore, l’umile offerta  
che ti presentiamo in onore di sant’Alberico,  
e ci ottenga la salute del corpo e dello spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa’ che sull’esempio di sant’Alberico  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto,  
che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


